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. dare il proprio voto ; 

SO potendo andare alle urne, tra 

 ligioni. adversabuntur, tur 8 

Opem suam ferre et quantum In 1psls est,   
  

Diraziane 
| Ddine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ARBONAMENTI. — Nel Regno: per 
aa anno L. 16- per nn semestre L. 3.00 

per un trimestre L. 5, - Un numero 
sant, 5 - Arretrato cent, 10, 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
“*endono rinnovati. 

Ai corrispondenti - I manoscritti non 
st restituiscono, si respingono le lettere 
»i i pieghi non affrancati. 

    
In cruce signatos iura quod salma tegant 

ti 
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Nonne iuvant animos iaudes quas carmina fundant 
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Omnes ergo simul crucis obetringamur amore: 
Quae vicit mundura, vincat et ipsa modo 

Parrus Archiep. Utinen 

  

        

    

  

    
        

    

    

  

LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditt 

A. MANZONI e C. Udine, Via del 

Posta n. 7 — MILANO, e sue succur 

sali tutte, 

  

Mercoledì 3 marzo 1999 
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I cattolici nelle elezioni 

  

Dall: Consultazi.ni teol giche morali del 

Card, Cssimiro Gencari abbiamo già ripor- 

tato il tratto nel quale è detto che gli 

elettori cattolici, quando per circostanza 

spaciale vengono dispensati dal non expedit, 

hanno Pabbligo di andare a votare. È, non 

   

  

v' ha s4ubbin. Lohhliga di andare a votare 

pel ondulata dt fd io] quale è partita 

ia dis n. $ 

Ogg) cc cgirta Lubbl: atorietà del voto 

— togliamo dalle stesse Consultazio pi quanto 

segue : 

L’obbligo grave di accorrere alle urne 

si ha quando il bisogno urge e quando il 

proprio voto può divenire efficace. ——— 

Sono queste le due condizioni che sì ri- 

chiedono perchè sotto grave colpa corra 

l’ ebbligo di esercitare il diritto elettorale. 

E quanto al bisogno urgente, nessuno 

può disconoscerlo, solo che dia uno sguardo 

ai pericoli dell’ odierna Società. 

Quanti errori gravissimi non travolgono 

lo menti in materia di religione e di co- 

stumi ? Quale pessima educazione non sl 

prepara alla gioventù, perchè cresca sfre- 

nata e cCorrotta? Quante sette  sovVEersive 

non si estendono da per tutio è minacciano 

ogni ordine costituito ? 

il bisogno dunque di impedire lo sfacelo 

della Società civile e religiosa è manifesto; 

8.ciò può consoguirsì per Mezzo delle rap- 

presentanze municipali e delle -deputazioni 

Bovernutice, Da. questa  posseno sperare! 

Bavie leggi ed oppor'unl ordinamenti dr 

la cosa pubblica sia bene senta 1 

qui adunque l'obbligo stretto di tai e 

buoni di concorrere come elettori a questa 

ad inistrazione. 

e E speranza che prep 

voto per una persona buona possa divenire 

efficace ? E° questa la seconda condizione 

richiesta perchè l’obbligo in ciò sia grave. 

Talvolta avviene che siano cortamonto 

in maggioranza l voti contrari per Una 

persona cattiva ed in questo caso  FIUSCI- 

rebbe inutile il proprio voto. Talvolta pure 

SÌ conosce che in maggioranza Sl concorre 

per una persona degna, ed in questo caso 

il proprio voto non sarebbe necessario. 

Nell’uno e nell’altro caso pero © utile 

nel primo perchè sì 

conosca che il deputato cattivo non ebbe 

tutti i voti di coloro che andarono alle 

urne; e nel secondo perchè torna a mag” 

gior cr dito di un buon deputato il mag- 

gior numero dei suffragi ottenuti. 
È 5 È . i asi 

Perciò i TT. dicono che 10 questi cas), 
SCUra, 

lommette solamente peccato leggero, del 

Quale potrebbe essere scusato per qualsi- 

voglia ragionevole causa. Così Palmieri /.6. 

Villada le., etc. 

Però se in ciò non vi sia certezza, Ma 

dubbio, sarà scusito da colpa grave chi sì 

astiene di dare il proprio voto? I casi sono 

quando si dubita se in magsivrranza SI 

Concorra ad eleggere un deputato cattivo, 

ovvero si dubiti s> un candidato buono ab- 

bia per se la maggioranza tavorevole. iu 

questi casi vi ha l’obbligo grave di eserci- 

tare in bene il diritto elettorale. Imperoc- 

Chè non essendo certi che il proprio voto 
sia inutile o non necessario, possied 

lirmità ‘ed al loro benessere. 

‘ Ecco como insegna il P. Palmieri C. e. 

‘’«Si res in ancipiti sit, et ex concursu 

ommium bonorum pendeat bona electio 1isque : 

deficientibus -prooum sit eos electum 1rl 

qui bona Societatis pessumdabunt, leges 

iniquas' ferent, malos fovebunt mores, Re- 

tenentur  singuli 

electionem: bonorum procurare. Obligatio 

Profecto adest; atqui nisi singulos afficiat, 

nulla reapse erit; ergo singuli tenentur. > 

: rie cre 

Disciplinati, compatti e avanti! 
La lotta per le prossime. elezioni poli- 

tiche si è impegnata accanita anche tra 

Noi, E° naturale: si tratta della vittoria 0 

flella. sconfitta del principio cristiano sul 

tarpe principio /uico: se abbia, cioè, 

Yegnar tra noi la civiltà cristiana, 0 aver 

di nuovo l'impero il paganesimo ; se 1 ho- 

Stri figli abbiano a crescer sotto la materna 

guida della religione, 0 abbiano a orpsose 

là senza religione, Senza Dio, senza n a 

Che li sostenga, che li guidi nel pericc'0so 

66 

    

o il di- | 
ritto della Religione e della Società che 1 { 

sh ‘ ci adopri o ince- | i 28 Igt 
Propri membri sl adoprino alla lor | | plantare e ccfigirie: rimpr 

  

  

sentiero della vita; se la famiglia abbia a 

star salda colla indissolubilità del ATE 

monio, o andar sciolta e rovinata da! così 

detto libero amore; se la patria abbia a 

forte per la concorlia degli 

nello spirito di fratel- 
nelle 

esser rispettata, 

animi nella fede, n i A 

laoza cristiana, 0 in dissoluzione, 

lotte, forse nella guerra civile. 

Radicali, socialisti, massoni... “quanto vi 

ha di più turbolento e di peggio da una 

parte; ‘cattolici, conservatori, quanti oo 

amanti della veliginne, del bene sincero 

delle ni stre popolazioni e della grandezza 

ve n della patP88, dall'altra. 

E liamio che 83 SÌ accalorano nella 

lottasio cattivi; agili 2800 DUR: Messi £ 000 

grande ardore tutti gli onesti. E sta bene : 

è nell'interesse di tutti; è un dovere per 

tutti. 
| 

Ma von basta lottare — parliamo qui pi 

particolare riguardo 81 nostri, pa AES 

lottare con disciplina. E° la disciplina E: 

unisce le forze, che fa veramente potenti, 

she conduca alia vittoria. 

Teodora ! Abbiamola St 
È 

viamola! Chi aveva il compito di d cn 

i candidati, di tracciar indirizzi, La 

gerir i mezzi € il modo di RO - 

fisimpegnato questo compito, ha psi è 

dirige: a noi ora eseguire quanto cl ;è 3 ati 

ingiunto, a noi obbedire. ; 

Bando alle viste personali, private, A 

insinuazioni, 4 recriminazioni : bando a in- 

decorosi; d De Le promess!. 

i gr ai cattolici tutti che com- 

battono una SE battaglia, e questo ricor- 

die ir clero. 

Pa sn o:a ogni giorno con tanto 

di: In guardia! Vorrebba intimidire il 

clero; far sì cha 6350 SI astenesse dallo 

propeganila pei nostri candidati. Eh, via! 

Il clero sa quello che ha a fare, e non saran- 

no certo le intimidazioni del Paese quelle 

che varranno 4 far star lì colle mani in 

mano il nostro clero... mentre 1 nemici la- 

vorano a tutto potere alla sua rovina. 

No! ma lavorare anzi, e intensamente : 

in nvubblico e in privato : direttamente e 

indirettamente: cou giornali e giornaletti, 

con- conferenze, coll’ influenza. propria e 

garvendosi dell’influenza di altri, in. tutti 

j modi. E° un dovere! = << di 

Facciamolo tutti. Pochi giorni omal ci 

separano dal gran giorno : raddoppiamo di 

intensità nel lavoro: ogni giorno, ogni ora 

sia come l’ultimo giorno, come l’ultima ora 

della lotta. E che domenica, colla riuscita 

dei nostri candidati, ognuno di nol possa 

compiacersi con dire: Vi ho concorso sp 

ch'io! E che si proclami alto, tra noi, la 

vittoria del principio cristiano sul nemici 

della religione, sul deleterio, turpe princi- 

io lavo. i i 

a, compatti ; ©... rn 

    

  

—————————_ 

Avanti il corpo elettorale. 
Chi ha cambiato? 

Occorre una graade fiducia 15 buon 

senso del popolo italiano. Ricordate a carl: 

ona antiaustriaca ed antitittoniana che 

DOS da cinque mesi ? L’ Italia, secondo 

CRE pudicali massoni, socialisti, e qual- 

che isole i l’ordine (un fiore non 
che isolato giornale € > (U O 

fa primavera), sì era prostituita si = 

stria, causa la debolezza anzi la di iver u 

quasi un alto tradimento di Di e i 

secondo loro, se anche gli ii ni 

lamento davano il loro ampio voto Dn Re 

la Nazione, il popolo era contro il 1 SES 2 ; 

contro il Parlamento Istesso, © 0) ; 

la riconvocazione dei comizii IRR 

chè il popolo, eleggendo 1 SU0l DAL a h 

desse uno schiaff a T.ttoni ed n or. a 

che approvavano la linea di condo A; 6 

La stampa di buon senso, ed il Crosato 

non fu uno degli ultimi, ribatteva le smar- 

uverava il blocco 

di voler spingere l’Italia ad ie ITER 

guerresca, dopo aver negato Sa e 

al Governo le spese militari, per poter ren- 

dere la Nazione forte, chè solo in tal caso 

ca Re n |, OCre! se 

la politi v 
i : iù 

E affer- dell'ordine siamo i primi @ voler 

gli unici a volerla sinceramente. 

mavamo che il popolo era con no). i 

Vennero i comizii elettorali. Ed RR 

stiamo allo spettacolo dei candidati d 

blocco che si presentano al corpo elettorale 

biasimando sì la politica estera, ma SE 

dinandola a spese militari per la fortifica- 

pp! stesso Girardini domenica disse do 

sulla questione di farci forti SRI, tutti 

d’accordo ». Non disse di più perchè la sua 

maschera negativa gliel’impediva, ma disse 

abbastanza per nol. fo 

A pei che ora possiamo rinfacciargli il 

passato remoto ed il passato prossimo. -Dun- 

que voi radicali, a021 VO! radicali, io 

listi, repubblicani (Girardini oggi è cura 

dato repubblicano, socialista, radicale), che 

fino a ieri avete rifiutato le spese militari, 

scete che non si può fare vna politica estera 
d’ imposizione e mostrare i denti, quando 
non si è armati. E poi, con una si»cerità 

non invidiabile dai galantuomini e da chi 
ha almeno quel resto di pudore che impa- 
disce di cade'‘e in contraddizioni palmari e 
pubbliche, venite a cantare che non occorre 
esporre il vostro provramma perchè è im- 
mutato da cinque lustri in quà. Ma cre- 
dete così imbecilli gli etettori del Collegio 
di Udine? 

ee na | 

Colegio di Ult. 
Le bugie. 

Ci serivono. da Pozzuolo: 
La candidatura Renisr qui uscirà trion- 

fante dalle urne. Le gioverono gli tessi 

mezzi usati dalla propaganda avversariz, 
di cui parleremo a suo tempo per lasciar 

modo alla materia di crescere 
Son venuti da Udine ce: 30 

dire a quelli di Pozzuolo che il comm. 
Revier ha 70 anni! E vi potrei dire l’au 
tore della menzona : lo taccio per ora. Ima- 
ginate il successo di ilarità suscitato dall: 
panzana. E se qui non'fosse conosciuto i 
Renter ! 

     ta
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Sistemi di propaganda. 

Ci serivono da Reava: 
Una sola storiella, per «d:sso, ma in 

compenso assai divertente. Si dice che in 
uva delle frazioni di questo comune sia 
nata sere fa una piccola baruffetta tra un 
dispensatore di cene elettorali ed uno che 

s'era qualificato elettore e che solo depo la 

cena venne squalificato, Del resto vi terrò 

informati. i 
La sezione di R ana, nonostante gli sforzi 

erculei dei girardisizni (giro: din «ni, li 

dice qualcuno quassù) riuscirà un vero le 

biscito per Renier. Il: bloccardo, nemico di 
Cristo, non avrà che pochi voti. 

Ci scrivono da Pavia: 

che il candidato Girardini veoisse ad esporre 

le sue idee in materia di politica ecclesia- 

stica: che venisse a spiegarci perchè egli 
vuole tolti ai cattolici + diritti civili; per- 
chè vorrebbs alla francese che le Chiesa 
venissero messe all’asta, e che venisse in 
Italia una legge a proclamir lecito il di- 
vorzi», come nel programma radicale anzi 
bloccardo abbracciito da Girardini. E fa- 
rebbe bene anche a spiegare il suo atteg 
giamento di fronte al «salutare risveglio» 
che fu lo sciopero generale del 1904 che 
cagionò milioni di danni all’agricoltura al- 
l’ Industria ed al Commercio, poi il suo 
voto dato mesi fa al Consiglio Comunale 

di Udine perchè non foss» data l’ istruz'one 

religiosa nelle scuole neppure ai figli del 

genitori cristiani che la domandano. - 1u- 

fine non sarebbe male che ripetesse alcuni 
brani ferocemente antiersitiani del discorso 

tenuto al comizio della Sala C.:schini nel- 

l’arosto 1907. conte i falsi scandali inven- 

tati dai\massoni. Farebbe imm>nsa fortuna. 

Le fortune. 

Abbiamo da Pasian Schiavonesso ;° 

Qui, come, & quanto s9, în tutti Ì paesì 

del Collegio, arrivabo pacchi del giornale 

Il Paese. E viene letto. Nessuno può eal- 

colare il bene fatto alla candidatura di Re- 

nier da questo giornale. tdi 

Le pers.ne che hanno comprendonio (e 

non ne sono poche), si domandarono : Così? 

Tutte le pecche di R>nier stanno nel fatto 

che egli va alla Messa la festa ? Allora vo. 

tiamo per lui. Nessun miglior certificato 

della onestà dell’uomo che questo, per noi. 

La verita. 

Ci mandano da Meretto : Rea 

Lessì giorni fa sul Paese che il Prefetto 

avrebbe usato violenza sul nostro sindaco, 

Felice Cisilino perchè togliesse il sno nome 

dal manifesto pro Girardini, per metterlo 
su quello pro Renier. Mi. informai diret- 

3 n ni ù tà 1 
tamente dal Gindaca ® seppi : Io Che ghi 

Bia stata carpita la firma pel manifesto di 
sirandini. facendogli credere che tutti gli 
Girardini, facento5 “mato ILo (1 

sesessori l’aveano già firmato Il.o Che pol 

il Sindaco venne a sapere che dei 4 as- 

gini 9 avevano aderito alla candidatura 
:SSor 1 n Ù » de è 

Renidre uno aveva dichiaraîo di non pro- 

nunciarsi fino a che non avesse conosciuto 

i programmi IIL.o Ch'egli saputo ciò tolse 

a firma dal manifesto giardiniano IV.o 
‘ è x È : 

Che il Prefeito non gli usò punto di vio- 

lenza. 
—____———_|{}‘| 

Il comm. IGNAZIO RENIER 
gira il Collegio. 

REANA, VERGNACCO, RIZZOLO. 
Reana, 2 marzo. 

Una bella giornata di successo pieno 

quella di oggi pel comm. BALIA, Parlò 

alle 14 qui a Reana, alle a ie a Ver- 

gnacco, alle 16 12 & Rizzo d 13 tutti e 

tre i luoghi svols» il suo programma cou   ora mutate casacca avanti gli elettori, e le   
‘ vanti al tribunale della Naz 

Î scete necessarie. 

SU 
jone — ricono- 

Dunque oggi — a-: 

dol Chimico 
v PREMIATA FARMACIA SAN GIORGIO, UDINE 

vibrante accento di O e 

dosi specialmente Desa parte agricola e 

Farmacista PLINO: ZULIANI 

  

Un gruppo di elettori qui desidererebbe. 

  

nel bisogno dell’ istruzione professionale; 
Qui a Reana abbiamo quattro nocì in un 
sacco: sono le noci girardiniane, ma fanno 
non solo poco fortuna, ma anche poco ru- 
more. Ne voll*ro fare un po’, ma pochino 
auche alla conferenza, interrompendo dove 
capitava loro (ad imitazione della teppa 
udinese al Teatro Minerva) con queste 
due belle osservazioni, di sale alcoolico : 
« Ma moi siamo ixnoranti». « Ma dateci del 
denaro! » La prima venne rimbeccata su- 
bito dali’oratore, come:sìi meritava: « Quando 
sitò deputato propugaerò 1’ istruzione pro 
fessionale », HE la seconda «Io sono 
povero, nono ho danari ; io non compro voti, 
domando solo i voti di chi la pensa come 

t'er la storia va saputo che la se- 
conda interruzione è di Caratti figlio. Dun- 
que i girardiniani domandano il pagamento 
del voto? E’ un argomento che merita 
lirgo sviluppo'sul giornale in questi giorni: 
e a consolazione dei g2rond:riani lo daremo. 

n SI 

COSÌ: 

mE ». 

Non minor successo di applausi toccò al 
somm. Ranier a Vergnacco e a Rizzolo. A 
Verguacco assistevano quasi trecento elet- 
tori, venuti da passi vicini, specialmente 
da Qualso. Quando fece la sua professione 
di fede cristiana e patriottica, si. gridò: 
Chi ama Dio deve amare anche la patiia | 

Finito il discorso uno dei presenti chiese 
i suo pensiero sulla fermata di S. Pelagio. 

Si disse dispostissimo a patrocinare la 
causa della stazione di S. Pelagio. Questo 
è un dovere del deputato del Collegio, se 
vnole verameate procurare i reali interessi 
della popolazione; giacchè il fatto solo che 
la fermata dà ora L. 10.000 di biglietti, 
dimostra che gli interessi locali reclamano 
la stazione, 

Nessuno sa im:ginare l’entusiasmo sin- 
cero. sollevato dal. candidato, «che non 
compra voti». Possiamo dire omai che i 
denari sprecati dal partito avversario in 
cene 6 litri elettorali, furono sprecati in- 
vano. Anche quelli che ne approfittarono 
dicono che il loro voto lo diranno secondo 
coscienza, chè il voto vale assai più dei 
litri e delle cene: è l’unico mezzo col 
quale il popolo sovrano governa se stesso: 
non è oro che lo paghi. Dalla corruziane 
degli avversarii il comm, Renier non ha 
duaque a temer nulla per lasua candidatura, 

    

“Il vero popolo è con Rener,, 
Z. ci scrive da Pasian di Prato: 
Renier avrà qui una votazir ne splendida. 

Gli elettori sono iudignati contro Girardini 
cd il suo partito per essere stati definiti 
da loro «nere orde di campagna ». Uh 
che? Gli elettori di campagna, signori di 
Girardini, non sono galantuomini al pari 
di voi, e forse fuse più di voi? Ci insul- 
tate quasi fossimo dei barbari, chiamandoci 
«nere orde » in cià, e poi venite in 
campagna a domandare la carità, ad accat- 
tonare il nostro voto! Buffoni! Noi «nere 
orde?» Il voto d’un popolano di Pasiano 
‘ion vale forse come quello d’un signore 
di città, come quello p. e. dei vostri ricchi 
Pecile, Perusini e compagnia? E poi ven- 
gono a direi che Givardini è col « popolo », 
e che Ronier è coi « sigaori! » Un'altra 
volta buffoni! Renier sarà elerto dal popolo 
e dagli operai: 1. Perchè Ronier è nato 
povero; ©. Perchè sempre ha amato a fatti 
e non a parole gli operai, avendo lui fatto 
aumentare le paghe a tutti i dipendenti 
della provincia, avendo lui, prima che 
venisse la legge, fitto concedere ad essi 
il riposo festivo; per aver obbligato gl’im- 
prenditori a non dare meno di un tanto 
di paga ai loro opeial. 

Perciò il vero popolo è con Ignazio Re- 
nier! Che si eleggano Girardini i sigoori 
Pecile e compagnia e la teppa di Udine: 
noi vogliamo il nome intemerato di crì- 
stiano, patriota e vero democratico: Iguazio 
Renier. 

Coloio Gemona-Tarcnt. 
Pel buon nome del clero. 

I fautori dell’ ebreo prof. Ancona hanno 
mandato alla Gaxzetta di Venezia un ar- 
ticolo, la cui traspare l’artiglio di chi vuole 
— con o senza reticenze — diffamare e 
aggredire. L'articolo infatti dice che l’ap- 
poggio deliberato dal Comitato Diocesano 
alla candidatura Capellani, è un appoggio 
pro forma. Protestiamo contro questa in- 
sinuazione a nome del Comitato Diocesano. 

L'articolo dice che influenza, anzi l’ im- 
posizione del Prefetto è stata quella che 
ha indotto il Comitato Diocesano a delibe- 
rare l'appoggio del Capellani. Protestiamo 
una seconda volta contro questa stupida 
accusa. Non un prefetto ma neanche un 
ministro arriverà mai a vincolare le deli- 
bere del Comitato Diocesauo, il quale non 
ha per sua guida che le norme fissate dal- 
l’autorità ecclesiastica, dalla moralità e dalla 
giustizia. 

Ivarticolo dice che l’appoggio votato dal 

  

  Comitato Diocesano in favore del Capellani 
è stato un «giuochetto elettore ». E’ un   

volgare insinuazione, che l’articolista fa- 
rebbe bene a spiegare e a determinare per 
rispondergli col noto articolo del Codice 
Penale. 

Finalmente l’articolo dice : « che se l’or- 
dine del Comitato diocesano fosse tassativo 
il clero si ribellerebbe. E non è un mistero 
del resto che tra i fautori dell’Ancona si 
trovano dei capi dichiarati del partito cat- 
tolico ». 

Il clero si ribellerebbe! E il clero in- 
vece, o scriba, dimostrerà eloquentemente 
che tra le sus fila non esiste il luciferiano 
vocabolo « ribellione » Quanto a capi del 
partito cattolico che sono fautori dell’An- 
cona, siamo autorizzati a dire che per que- 
sto solo fatto essi cessano di essere non solo 
capi ma anche membri del partito. 

L’on. Cornaggia. 

E per queste elezioni si tira in campo 
l’ on. Cornaggia come fautore dell’Ancona. 
Non è onesto compromettere in cotal guisa, 
per scopi elettorali, egregie persone come 
l’on. Cornaggia. 

A questi furono domandate informazioni 
sulla persona dell’Ancona. E le ha date. 
Ma all'on. Cornaggia non sono state fatte 
presenti le condizioni del collegio. Nulla 
p. e. si è detto sui sistemi coi quali il 
prof. Ancona ha cercato di varare la sua 
candidatura nel collegio; nulla si è detto 
della candidatura Capellani costituzionale 
e friulano ; nulla della delibera del Comi- 
tato Diocesano. Se queste cose all’on. Cor- 
naggia fossero fatte presenti, l’on. Cornag- 
gia sarebbe il primo a suggerire a quei 
cattolici l’obbedienza e la disciplina ; sa- 
rebbe il primo a biasimare la procedura 
elettorale dell’Ancona fatta a base di pro- 
messe e di quattrini. Non si abusì per- 
tanto, non si comprometta il nome dell’ il- 
lustre uomo. 

Rispondiamo per conto nostro. 

Riceviamo: « Giacchè il Crociato è in 
vena di casi di coscienza, di attualità elet- ‘ 
torale, mi sembrerebbe bene proporre il 
seguente, prevenendo in ciò qualche gior- 
nale anticlericale : 

Correa voce che l'Ancona abbia fatto delle 
promesse pecuni:rie a chiese ed istituti 
ecclesiastici. Ora: 

1. E’ permesso a questi enti ecclesiastici 
accettare simili promesse ? 

2. Riuscendo l’Ancona, e mantenendo le 
promesse, sarà lecito a tali enti accettare 
queste offerte, e l’ autorità superiore lo 
permetterà ? 

Un gruppo di plebei ». 

Rispondiamo per conto nostro. Tali pro- 
messe, basate sul do uf des, non possono. 
essere accettabili. Se l'Ancona riuscisse e 
si accingesse a mantenere tali promesse, 
l’Autorità Ecclesiastica non può permettere 
che chiese, campanili e organi venissero 
restaurati con quella pecunia, non fosse 
altro che per impedire rimanga eternata 
e tramandata ai posteri l’aberrazione di un 
giorno. 

S. E. Mons. Isola. 

Ci viene mostrata una lettera, con cui 
S. E. Mons. Isola, Vescovo di Concordia, 
saputo che dagli anconiani si abusa del suo 
nome a scopo di propaganda, smentisce re- 
cisamente di aver biasimato il Comitato 
Diocesano di Udine e di aver suggerito di 
votare ugualmente per l’ Ancona. Io, dice 
l’ illustre Presule, non avrei nel caso pei 
cattolici che una parola: ubbidite. 

Non occorreva del resto che Sua Eccel- 
lenza smentisse la diceria degli anconiani. 

E’ troppo superiore a tali dicerie Mons, 
Isola, perchè arrivino a toccarlo. 

Collegio Palmanova-Lafisan. 
Il barone Hierschell 

declina la candidatura. 

Abbiamo in data doggi, 3, da Precenicco: 
Il barone Hierschell ha inviato il seguente 

dispaccio da Torino : 

  

Cav. Giovanni De Lorenzo 

Sindaco Precenicco 

Torino, 2 marzo 1909, 

Elettori Collegio Palmanova-Latisana 

La vostra nobilissima offerta è certo tale 
da sollevare tutte le mie volontà e dimo- 
strarvi quanto amore mi leghi alla terra 
così viva per me d’intime e preziose me- 
morie. Con entusiasmo darei tutte queste 
mie volontà al trionfo delle vostre libere 
aspirazioni, della libertà pacifica e feconda 
del lavoro dei nostri fertili campi e. alle 
rigeneratrici energie dell’industria. Ma per 
cedere alla vostra fiducia io dovrei sottrar- 
mi al senso di deferenza e di rispetto che 
m’impone l’eletto uomo parlamentare nativo 
del collegio e indicato alla vostra rappre- 
sentanza dalia sua esercitata esperienza e 
Li molte amicizie che il suo paese gli 
serba. 

E l’atto quasi di violenza oltre di ripu- 
gnare alla mia natura non servirebbe che 
a dividere le forze che debbono unite ten- 
dere all’unico scopo. Perciò in omaggio ad 
un senso d’amor patrio che deve sollevarci 
oltre le persone verso l’idea, io credo di 
compiere un dovere declinando l’invito che 
mi commuove e mi onora affermandovi tutta 
la mia riconoscante speranza ed il mio sin- 

Rimedio d’incontestata efficacia nelle malattie dell'apparato respiratorio ed 
in particolar modo nelle forme bronchiali e po monari; nella serofolosi : 
nelle malattie organiche a lento decorso, specie se di carattere tuberec- 

lare; nell’ esaurimento nervoso e nella denutrizione che ne dipendono, 
FLACONE LI. 809 

     

                        

   

    
    

   
   
     

     

       

        

      

    

   

    

     

      
   

    
    

    

  

    

   

     
   
    

     
   

    

    

  

    

     

  

     

     

    

   

    

  

   

   

    
      

    

      
    

    

   

     

    

    

     

    

  

  

   
     

     

   

  

   
   

   

                    

       
   

    

   

    

   

   

   

    

    
      
   

    

   
    
   

    

   

      



  

  

    

  
    
    

    
                

eero desiderio di poter concorrere in ogni 
modo con l’opera mia al benessere del paese 
che volle darmi una così alta prova di 
stima e di affetto 

Lionello Hierschell. 

Un commento latisanese. 

«Bisogna dire francamente — ci commen- 
tano per telefono da Latisana — che una ri- 
sposta più ‘elevata e più dignitosa il gio- 
vane ingegnere Hierschell non poteva darla. 
Con questa si accapparra la stima degli 
amici di Solimbergo e traccia un programma 
che potrebbe raccogliere 1’ incondizionata 
adesione di tuttii costituzionali liberali di 
fatto e non per semplice etichetta. 

A titolo di cronaca aggiungiamo che in- 
formazioni pervenuteci da più parte del 
Collegio, concordano nell’ affermare che i 
fautori dell’ Hierschell, che sono numero- 
sissimi, per dare una lezione alle imposi- 
zioni dell’alto e liquidare per sempre il can- 
didato radico-socialista-massonico Feder vo- 
teranno lo stesso per Lionello Hierschell, 
e così avremo il ballottaggio, ed in questo 
caso la vittoria del conte Hierschell è sicura. 

TITTI +4» ___________— 

Nelle trincee elettorali 

Un friulano contro Cornaggia. 

Milano, 2. — Contro il Marchese Cor- 
naggia al IV. Collegio si porta un friulano 
demiciliato a Milano, il radicale avv. Ga- 
sparotto. Iersera tenne la prima conferenza 
avanti un uditorio di... 200 persone. 

Vi fu un'interruzione sola da parte di 
Una persona che gridò « rettorica » intanto 
che l’oratore svolgeva i concetti della de- 
mocrazia sulla questione religiosa. Il di- 
scorso del Gasparotto fu più che altro una 
illustrazione del già noto programma de- 
mocratico. 

L’avvy. Gasparotto, che aveva esordito 
portando il saluto delle armi ai suoi av- 
versari, si disse infine orgoglioso di sen- 
tirsi cittadino milanese benchè nato nel 
Friuli e di combattere nel collegio « che è 
la recca del clericalismo » ; promise di svol- 
gere in altri comizii e in modo più par- 
ticolare, le varie parti delsuo programma, 
concludendo che in avvenire ai rancori di 
partito debbono succedere l’amore e la li- 
bertà. 

E i 200 adunati applaudirono convinti. 
Stasera parlò l’on. Cornaggia che tenne 

fronte a un pandemonio indescrivibile. 

Altro che nella bassa Italia! 

Milano, 2. — Stasera in Via Campo Lo- 
digiano mentre parlava il candidato socia- 
lista del III collegio Dell’Avalle, i sinda- 
calisti spararono diverse castagnole, che 
predussero nella folla un panico enorme 
credendoli colpi di rivoltella. Intervenne 
la polizia, furono suonati gli squilli ed il 
comizio si sciolse. 

I perturbatori si recarono quindi in Corso 
di Porta Romana 10, ove parlava l’ex de- 
putato radicale Mira pure candidato del 
terzo collegio e avbche qui si ripeterono i 
colpi di castagnole, però questa volta una 
guardia riuscì ad acciuffare l’autore del 
cattivo scherzo e l’arrestò. 

Egli è certo Renato Lucconi, rivoluzio- 
nario, di anni 19, 

I cattoliei e le urne. 

Roma, 2. —Il Corriere d'Italia dichiara 
assolutamente insussistenti le voci circa la 
intromissione diretta e personale dei vescovi 
nella lotta elettorale ed aggiunge che i ve- 
scovi sono arbitri della situazione elettorale 
in quanto sia o no agevole concedere ai cat- 
tolici il permesso di accedere alle urne per 
i candidati ordinari, ma di’ tutto ciò che 
riguarda la preparazione ed i lavori elet- 
torali essi non si incaricano in nessun 
modo, poichè appunto a questo scopo fu 
creata una Unione elettorale dei cattolici. 
Questo è il senso delle istruzioni pontificie. 

Il Giornale d’ Italia dice che la Unione 
etettorale cattolica, considerando il pericolo 
che qualche collegio elettorale di Torino 
venga conquistato dai sovversivi, ha deli- 
berato l’appoggio alle candidature costitu- 
zionali, augurandosi però che questi candi- 
dati promettano di rispettare ip ogni occa- 
sione la dignità e Je idealità della parte 
sattolica. i 

Le polemiche giornalistiche elettorali si 
aggirano ancora sulla questione dell’atteg- 
giamento del Governo verso i candidati del 
partito cattolico. E’ commentato un articolo 
della Tribuna di stasera sostenente che il 
Governo non deve osteggiare ì candidati 
del partito cattolico. poichè tutti si man- 
tengono nell’orbita delle istituzioni. 

L'articolo dicono gli altri, tende a giu 
stificare la condotta di Giolitti, il quale 
fra un sovversivo ed un candidato cattolico 
appoggia quest’ultimo. 

Un buon cattelico ha comperato la casa 
in Borgo Nuovo, presso il Vaticano, ove 
la Giordano Bruno avea posto le sue tendo 
a sfida e vilipendio del Cattolicesimo. Egli 
diede subito lo sfratto all’ idra schifosa. 

Figuratevi lo scorno dei bravi mangiapreti ! 
+e 

Le pensioni operaie inglesi. 
Londra, 2. Difendendo la domanda 

di crediti supplementari di 910.000 ster- 
line per le pensioni operaie Balfour, rim- 
provera a Lloyd George di aver fatto dare 
le pensioni in Irlanda a vecchi che non 

  

  

poterono fornite il loro stato civile, vale a. 
dire i documenti essenziali 
legge. 

Lloyd George dice che l’applicazione 
della legge ha permesso di costatare che 
come in Irlanda vi sono spaventose le mi- 
serie, vi sono pure miserie simili in Inghil- 
terra, Le previsioni sono state superate ed 
è per questo che l’oratore chiede dei cre- 
diti supplementari. Fa appello anche per 
sollevare delle miserie senza sperauza. La 
seduta è tolta dopo approvati i crediti sup- 
plementari per le pensioni sulla vecchiaia. 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto ds’ 

richiesti dalla 

perineo CALI 

  

NEI BALCANI. 

Ciò che dice «ufficiosamente » la Serbia. — 
Lo Cxar dei Bulgari a Vienna. 

  

Belgrado, 2. — Un comunicato ufficioso 
dichiara che la Serbia si è fondata sulla 
perfetta correttezza della sua attitudine 

nosciuta dall'Europa e confida nella bene- 
volenza dell’Europa perchè il suo Governo 
è convinto di avere risposto con la sua at- 
titudine all’aspettativa delle Potenze. 

Sullo stesso tema il Governo Serbo conta 
di vedere la popolazione della Serbia acco- 
gliere con estrema riserya le diverse noti- 
zie atte a far pascere inquietudine. 

La Serbia mantenne finora relazioni cor- 
diali coll’Austria-Ungheria e desidera man- 
tenerle tali per l’avvenire. Spera che l’at- 
titudine dei cittadini 
perfetta moderazione un appoggio pel go- 
verno nel giorno grave che attualmente at- 
traversa. 

Vienna, 2. 
garia è qui giunto ieri proveniente da Pie- 
troburgo. 

i mese fer 

Notizie di Corte e di Governo 

ROMA, 2. 

Medaglia d’oro ai Sovrani. La- 
sbona, 2. — Il Re del Portogallo per dure 
al Sovrani d’ Italia testimonianza della sua 

  

operarono in Sicilia e Calabria conferì loro 

e generosità. Carvalho Vasconcellos, mini- 

i brevetti e le insegne. 
  

Il rimpatrio dell'equipaggio del È Forida ,, 
Genova, 2.— Per giovedì, 4 corrente, è 

annunciato l’arrivo del piroscafo Indiana 
del Lloyd Italiano, con a bordo l'equipaggio 
del pirosoafo Florida, della stessa Compa- 
gnia. La Lega Navale, sezione di Genova, 
ha pubblicato un manifesto in cui invita i 
soci e la. cittadinanza a recarsi a fare una 
calorosa dimostrazione agli ufficiali ed ai 
marinai del Florida, per il nobile e valo- 
roso contegno nella collisione col piroscafo 
inglese Republic. 
  _ 

La politica estera dell’ Austria 
alla Camera dei Magnati. 

Budapest, 2. — (Camera dei Magnati) 
Il presidente comunica di avere telegia- 
fato a Giolitti le sincere condoglianze dei 
magnati in occasione della catastrofe di Si- 
cilia e Calabria. Giolitti rispose ringra- 
ziando. Prudente propone che la Camera 
esprima oggi nuovamente le condoglianze 
poichè restino consacrate nel verbale della 
seduta (approvazioni). 

Si intraprende quindi la discussione del 
progetto di reclutamento. L'ex presidente 
del Consiglio Tisza pronunzia un discorso 
approvando la politica estera del governo, 
L’oratore dice che l’annessione della Bosnia 
fu una necessità inevitabile. Lo sgombero 
del Sangiaccato era solo fatto per rialzare 
il prestigio delle auturità della Turchia co- 
stituzionale (applausi). Tisza disapprova le 
concessioni verso la Serbia perchè potreb- 
bero attribuirsi alla sua attitudine minace- 

parte di una grande potenza delle provo. 
cazioni che l’Austria-Ungheria ha soppor- 
tato con longanimità, da parte della pic 
cola Serbia. L'’oratore assicura che il go- 
verno ha l’appoggio sincero di tutta l’Un- 
gheria se le misure energiche divenissero 
necessarie (applausi). 
  

Re Emanuel e la sventura d'Italia. 
Lisbona, 2. — Si è aperto solennemente 

il Parlamento. 
Re Emanuel ha letto un messaggio in 

cui dice che circa la politica estera man- 
terrà l’alleanza tradizionale e le vecchie 
amicizie. 

Il viaggio di Re Alfonso a Villaviciosa 
ebbe carattere amichevole; fu fraterno e 
non politico. Ricorda gli attestati di sim- 
patia fattigli dalle potenze in:occasione 
del suo genetliaco e dice che il terribile 
disastro di Messina e di Reggio che colpì 
l’ Italia suscitò in Portogallo un movimento 
di simpatia per l’ Italia. 

Mi associo, aggiunse, al dolore dell’ I- 
talia a cui sono unito da vincoli di sangue 
e di amicizia. 

Il Re espone poi il programma del Go- 
verno tendente ad assicurare la prosperità 
economica del Portogallo e delle sue colonie. 
  

Per Ja sicurezza degli europei in Effopia. 
Adis Abeba 2. — I rappresentanti esteri 

domandarono al Governo etiopico una serie 
di guarentigie per la sicurezza e tutela 
delle legazioni e pegli europei nel caso di 
successione al trono etiopico. 

A mezzo del Fitaurari Apte Chiurghis 
ha risposto nel modo più soddisfacente, as- 
sicurando che non è prevedibile che ad 
Adis Abeba possano succedere torbide com- 
plicazioni ma il Governo etiopico dichiara 
di essere sicuro di potervi far fronte. 
  

L'incendio dei telefoni a Napoli. 

Napoli, 2. — Alle ore 21 fu spento 
l’incendio dei telefoni che fu causato dalla 
caduta di un filo telefonico sui fili del 
tram. Il direttore dell’agenzia telefoni operò 

i tutti i mezzi per impedire la propagazione 
| dell’ incendio, ma invano. Domani si spera 

di ristabilire la linea di Roma, Per la 
riattivazione completa del servizio urbano 
si richiederà qualche tempo. 

Ger le malato di 
‘a R. Prefettura 

  

verso l’Austria-Ungheria, correttezza rico-. 

costituirà colla sua’ 

— Il Re Ferdinando di Bul-: 

ammirazione per quanto gli augusti Sovrani. 

la medaglia d’oro per merito di filantropia. 

stro di Portogallo presso la Corte d’Italia, 
fu incaricato di rimettere alle loro Maestà: 

ciosa e sarebbe stata una viltà tutelare da. 

    

moderna 
D. Ostuzzi cede su due puati, e ciò fa 

onore a lu: ed al giornale; di solito si 
sgattaiola slealmeate, ma non si cede mai. 
Restringiamoci ai tre punti del dissenso. 
Ma il terzo punto dubito che sia in dis- 
senzo; perchè nemmeno io ho detto «a 
tutti gli enunciati ». Dis entiamo però nella 
ragione che portiamo diversa. D. Ostuzzi 
dice che la scolastica si è risentita delle 
semplici ipotesi soltanto. Ma la scolastica 
non ha i mezzi per giudicare sin dove una 
teoria è ipotesi e dove è fatto, fuori del 
campo puramente metafisico; essa può giu- 
dicare solo le deduzioni logiche da’ suoi 
principil: ove s1 parta da principii diversi, 
potrà notare l'opposizione a sè degli enun- 
ziati finali, ma non potrà dire illegittima 
una conclusione venuta dinnanzi « lei per 
via che le è ignota. I positivisti soli hanno 
modo e diritto di giudicarsi fra loro, avendo 
mezzi comuni, l'osservazione e l’ esperi- 
mento, nei quali gli uni possono trovarsi 
in condizioni superiori agli altri. 

E di fatto se l’Evoluzionisrmo, che ha 
commosso e inimicato tante intelligenze in- 
vano per quasi più di un secolo, cra se 
ne va, della sua sconfitta potrà godere la 
scolastica che però sotto Leone XIII ebbe 
un momento di tregua con esso e domandò 
di venire a patti; «ma certo non potrà farsi 
un merito di vittoria sua. HR allora non 
pare a D. Ostuzzi che si possa dire che la 
scolastica si è risentita dei nuovi enun- 
ziati, non perchè li trovasse erronei in sè 
(si è risentita anche di non erronei!) ma 
solo perchè erano in disaccordo coi suoi ? 
e quindi che li sentiva quali strappi al 
corpo delle sue teorie? di conseguenza, noti 
era contermine al campo positivo, ma lo 
occupava? Per necessità di tempi?! Ma 
già l’ho concesso io stesso: lo occupava 
però; nè io so comprendere come abbia 
concorso la scolastica (eccetto il beneficio 
della palestra intellettuale) a produrre la 
nuova astronomia, la quale non è certo il 
portato della lcgica ma delle scoperte fi- 
siche e anche se vuole delle intuizioni 
fisiche, confermate. poi dall’ osservazione. 
Ma... se la scolastica ha merito nella ruova 
scienza, perchè l’ ha combattuta ? 

E allora, se D. Ostuzzi si persuade che 
io non mi sento di dare alla scolastica a 
riguardo del progresso scientifico altro me- 
rito che quello, emmenso però, d’essere 
stato un periodo di palestra e di prepara- 
zione, lieto per altro che D. Ostuzzi mi 
toiga d’errore se io m’ inganni, veniamo al 
secondo dissenso :. gli errori scolastici che 
dice di non conoscere potrà ravvisarli con 
facilità ove abbia tempo di mettere a con- 
fronto i due testi, scolastico e positivo, an- 
che fuori del campo ipotetico : vedrà p. e. 
che distanza enorme tra la teoria d’allora 
riguardo alle sensazieni e quella di adesso, 
e che riduzione si fa dell’aliquid ezirinse- 
cum della scolastica, e riconoscerà che ogni 
scienza è perfettibile, sì, ma non fuori del 
suo campo. 

La Scolastica, io ho detto, abbracciava 
tutto lo scibile dei suoi tempi. Vero: ben 
inteso, fuori quei rami che troppo evi- 
dentemente richiedendo l’esperimento o l’os- 
servazione, o anche troppo astraendo in un 
campo tutto proprio e ben delineato (come 
le matematiche): al resto la Scolastica ha 
steso il. suo dominio e tutto ha voluto sotto 
di sè, come una vasta enciclopedia. Ma qui 
D. Ostuzzi mi allarga davvero il tema e 
quasi mi sposta l'argomento, ricadentdo, se 
ben mi pare, in quel di prima, Ma seguia- 
molo, perchè mi piace l’erudizione che ve 
lo distingue e perchè in sostanza insiste a 
sostenere quello che egli intendeva riget- 
tando la mia affermazione, e cioè che la 
Scolastica abbia permesso la contempora- 
nea esistenza d’una scuola positiva e anzi 
vi abbia avuto qualche merito la Scolastica 
medesima, precorrendo la scienza moderna, 
che si arregherebbe quindi alcune teorie 
non sue. 

Ecco, brevemente. Sono anch’ io persuaso 
che del positivismo ce n’era: ma, ripeto, 
non facea scuola, perchè c’era una :sola 
scuola, la Scolastica, di assorbimento e di 
prevalenza tale, da. soffocare anche quelle 
che pure dal suo lavoro trassero indiretta- 
mente tanto vantaggio, portandosi alla vetta 
prima di tutte le altre, cioè le lettere ita- 
liane : c’era del positivismo privato, inav- 
vertito quasi, considerato fuori dello sci- 
bile ufficiale enciclopedico; e c’era o per 
necessità della legge che conduce le civiltà 
e che dimanda sempre dei precursori e un 
periodo di cubazione, o per le tradizioni 
che provvidenzialmente rimangono a semi 
delle civiltà nuove: ma non altrimenti, 
sebbene dal lavoro scolastico traesse come 
alimento di sviluppo: .le nuove generazioni 
vivono delle vecehie,. ma un bel dì le so- 
prafanno. vii, se 

Ma S. Tommaso stesso ha avuto deile 
intuizioni giuste nel campo positivo ?! in- 
tuizioni però, ed osservazioni, non dedu- 
zioni dai principii scolastici; 

Galileo non può essere un frutto senza 
stagione! ma son qui a ripeterlo: è però 

La srolstica e a sinza 
  

un fatto che lui e la sua scuola, suddivi- | 
sasì subito per ragione di materie, è parsa 
una novità, principio di una scienza e di 
un cammino nuovo: e i contemporanei po- 
tevan giudicare meglio di noi, 

La deficienza scientifica ar tempi della 
scolastica è colpa dell'età che cra immatura! 
Giusto: mà avche del metodo però: perchè 
creda D. Ostuzzi, ‘se la scolastica avesse 

‘continuato, poco di nuovo ci avrebbero por- 
tato è tempi. 

E ora chiudiamo: non perchè io sia stan- 
co di una polemica che, condotta così, po- 
trebbsa terminare a schiarimento dell’istru- 
zione laica e dell’istruzione ecclesiatica che 
potrebbero camminar parallele, è divergono 
per prevenzioni; ma perchè la polemica > ca- 
duta in un tempo sfavorevole ad essa, lot- 
tando io con un avversario che è giorna- 

  

  

lista.... e alla vigilia di elezioni politiche, 
che è tutto dire: a tempo migliore, se 
crede, e anche adesso, se vuole: ma lo 
giustifico in precedenza, se non può. 

Una parola però, prima di chiudere. 
Della scolastica io terrei buona solo la 

logica 2! Eh! no! Anche molte produ- 
zioni, ma nel campo suo, che, ripeto, è la 
ricerca delle ultime ragioni delle cose a 
mezzo di principii primi, di astrazioni, e 
di ragionamento, e anche è lo studio di 
quei fatti che non cadono sotto l’osserva- 
zione: per es. l’esistenza d’un Creatore e 
gli attributi della sua essenza nessun te- 
lescopio li scoprirà mai: è attribuzione del 
ragionamento che si basa sull’assioma « nou 
si dà effetto senza causa proporzionata ». 
E anche: l’anima! l’intelligenza ! la co- 
scienza! la volontà! Che il positivista sor- 
prenda in azione la natura umana; che” 
vegga una collaterale azione nelle sue fi- 
bre; che segni la proporzione graduatoria 
fra psiche e materia; che veda nella co- 
scienza l'influenza esterna; e si dica alla 
porta dell’anima, della volontà, della mo- 
rale umana; ma sarà sempre alla porta, 
glielo dirà la sua coscienza 

Avanti la filosofia! questo è suo campo. 
La quale di quì sale un gradino, ed è nel 
regno della teologia, dove tutto è suo, e 
può lavorare in copia, perchè la fede non 
esclude ma domanda con S. Paolo l’appog- 
gio e la collaborazione della ragione. 

Udine, 1 Marzo 1909. 

Cristoforo Bulgari. 

La mia risposta è un po’ lunga. Deve 
quindi aspettare lo spazio disponibile che 
potrà trovare forse domani e forse anche 
la settimana ventura: tiranna del gior- 
nale ora è la polemica eletterale, e tocca 
chiederle compermesse. Però mi preme ri- 
levare che non so d'aver ceduto in Que 
punti, come mì dice il Prof. Bulgari: so 
d’aver usata la figura retorica dilla coa- 
cessione sul punto di precisare il significato 
di scienza: convenimmo di prenderlo nel- 
l’antico significato invece che nel moderro. 
Ecco tutto. Ciò perchè le due supposte 
cencessioni non proiettino una luce sinistra 
sulle mie teorie che mi son molto care, e 
di cui suno gelosissimo... anche cogli amici. 

a o. 

  E — Sg 

Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
giornale come in tutti i periodici di Udine 
e fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni e 
C., di Udine via della Posta 7. 
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Notizie Vaticane 

  

ROMA 2. 

La salute di S. S. — L’ Osservatore 
Romano pubblica : i 

Annuendo ai consigli dei sanitarii, il 
Santo Padre, che per 1’ inclemenza della 
stagione, è leggermente raffreddato, ha de- 
ciso di sospendere per qualche giorno le 
udienze consuete. 

La Tribuna dice che anche oggi il Papa 
è stato costretto al riposo, pure avendo il 
prof. Petacci riscontrato nello stato gene- 
tale di salute del Pontefice un migliora- 
mento, che permetterà a Pio X entro due 
o tre giorni di riprendere le consuete oc- 
cupazioni. La costipazione, e non altro, 
dalla quale è stato colpito Pio X, costipa- 
zione proveniente, come nelle volte pas- 
sate nel corrente inverno, dall’ inclemenza 
della stagione, è stata del resto leggeris- 
sima e la pronta guarigione si deva all’es- 
sersi il Papa subito conformato elle norme 
impostegli. Pure restando nei suoi propri 
appartamenti, anche oggi, però, ha rice- 
vito il cardinale segretario di Stato e gli 
alti funzionari che dovevano essere ricevuti 
oggi per i consueti rapporti. 
  

Reclusi a forzati in subbuglio. 

Cagliari, 2. — Nella colonia penale di 
Cassiadas, circa 200 forzati hanno dichia- 
rato lo sciopero, rifiutandosi di recarsi al 
lavoro. Sembra che lo sciopero sia stato 
causato da una questione sort: circa l’o- 
rario del lavoro. Si sono recati sul posto 
dei rinforzi di truppa. 

Trapani, 2. — A Pantelleria il soldato 
di sentinella alle carceri, Redda Salvatore, 
esplose un colpo di fucile a mitragli: contro 
una finestra delle csrceri stesse, dalla 
quale erano partite, per opera dei detenuti, 
delle frasi ingiuriosa al suo. indirizzo ed 
era stato fatto segno anche ad alcuni colpi 
di sassi. Il Redda, fedele alla consegna, 
voleva impedire che certa Ferraro Maria 
parlasse col proprio marito, Carducci Fran-. 
cesco, detenuto. Questi rimassa ferito leg- 

. germente alla fronte. In seguito a questo 
fatto, i carcerati si ammutinarono, distrug- 
gendo ed inceadiando gli atti di casermag- 
gio, e scagliando sassi contro la caserma, 

Il direttore, i cittadini e le truppe, ac- 
eorsi sul luogo, furono accolti da urli e da 
frasi ingiuriose. Ottenuta a stento la calma, 
si riuscì ad isolare i più turbolenti fra gli 
ammutinati, i quali furono poi tradotti per 
ordine del procuratore alle carceri di 
Trapani. 

VINTI NET MIRANO EIZO 

A 

  

  

ALLA PROVINCI 
<a 

Gemona 
3 marzoo. 

Cinque persone sotto una frana. 

(Per telefono, 3 marzo). 
Ieri è caduta una frana nella località di 

Lebis, abbattendo la casera e travolgendo 
con essa d persone nonchè armente e pecore. 

Fu organizzata una spedizione di seccots0 
dal Municipio. 

Mancano notizie precise. 

Cividale 
G 2 marzo. 

Varie. — Con grande meraviglia e smacco 
del Maresciallo dei RR. Carabinieri oggi 
vennero scarcerati quattro degli arrest.ti 
di sabato p. p., e verranno posti in libertà 
‘anche gli altri due tostochè saranno esau- 
rite le pratiche burucratiche, essendo que 
sti oriundi dall'Austria. - 

Non a torto quindi, come si disse, molti 
criticarono il modo di procedere con tanta 
leggerezza, tanto più che se fosse stato il 
caso non avrebbero certamente mancato di 
fare il loro dovere le RR. Guardie di Fi- 
nanza, e con più prudenza. 

Ieri si parlava d’un grave ferimento av- 
venuto a. Stupizza tra fratelli ; mancano i 
particolari. 

IL circolo Socialista di qui ha deliberato 
di portare a candidato nelle elezioni di do- 
menica il concittadino Guido Podrecca. 

_ Castelnuova 
1 marzo, 

er l’ edificio scolastico. — Con re- 
cente Decreto prefettizio il nostro Comune 
è stato autorizzato ad acquistare i terreni 
necessari per l’erezione degli edifici scola- 
stici e cioè pertiche 1.10 ai mappali n. 615, 
616, 617, 619 e 620 da Petoello Marco fu 
Giacomo per il prezzo accettato di perizia 
di L. 1787.02. 

- Morsano al Tagliamento. 
1 marg 

Il tema di.... stagione — Chi non lo 
Sa ?... per un mese il terremoto, e adesso 
per un altro mese le elezioni... fortuna pei 
giornali e pei loro corrispondenti. Quì, nel 
Collegio di San Vito la candidatura del co. 
Franceseo Rota è indiscussa; un manifesto 
colle migliori firme del capoluogo ha già 
coperto una parte delle pareti e dei muri 
delle nostre case; l’altra parte non ne re- 
sterà certo libera. Qui si voeifera che un 
nuovo candidato si proclamerà all’ ultima 
ora, facendo conto sull’impressione subita- 
nea, fulminea anzi, di questi buoni, tre 
volte buoni elettori. Chi vivrà vedrà. 

Nell’altra... sponda. — A Portogruaro, 
qui, a due passi da noi, l’autorità ecclesia- 
stica ha sospeso il 70% expedit per una ter- 
ribile tenzone contro Moschini — il famoso 
autore dell’ Emendamento contro l’insegna- 

mento religioso — ed in-favore del comm. 
Tito Poggi di Cologna, il graude agronomo. 

Ricordate il « Tita Poggi» delle prime 
aritmetiche elementari ? E’ lui, proprio 
lui! Un brav'uomo e un buon’uomo; ri- 
spettoso della Religione e del suo insegna- 
mento. Quì, in città mi si dice « Porto è 
di Moschini, e la campagna è di Poggi » ; 

‘un press'a poco come a Udine.... 
Il lavorìo intanto è intenso; si irregi- 

mentano gli elettori d’ambo le parti; e 
pare quasi certa la riuscita del Poggi, 
malgrado le aderenze, e; bisogaa pur dirlo, 
le grandi benemerenze del Moschini pel 
suo Collegio. Un grande elettore, oggi, 
quasi contrafitto mi diceva: Siamo spac- 
ciati.... quando il Vescovo sguinzagha i 
suoi.... topi campaguoli, è certo partita 
persa! — Speriamolo! diss’ io. 

Come si vede, la lotta è impostata su 
una questione di principii, e non di per- 
sonalità. Giacchè, è duopo notarlo, il Mo-. 
schini ha fatto dei favori non indifferenti 
a preti, a chiese, ad ospedali ece... ma, 
l'insegnamento religioso nelle scuole è ben 
qualche cosa di più importante che i favor 
individuali. i 

Cronaca minuta. — Il tempo orribile 
continua : buffere di neve, di vento, e a- 

| desso di pioggia si susseguono con una vi- 
cenda. desolante. 

Quell’Evrico Sciatolar, morto gelato in 
un fosso l’altra notte, di cui vi scrissi 
l’altro ieri era un pescivendolo di S. Giorgio 
di trentott’anni circa, bevitore impenitente 
e conosciutissimo in questi paesi. Lascia 
moglie e figli e genitori nella più squalli- 
da miseria. La causa di si orribile fine.... 
il solito alcool! Mar. 
  

,, Gatechismo Breve ‘. 
Il CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

parte del Compendio della Dottrina Uri- 
stiana, prescritto da Sua Ecc, Mons. Arci- 
vescovo si trova presso l’Amministrazione 
del Crociato. 

Centesimi 10 la copia, spese postali in più. 

Vendesi a pronta Cassa. 
  

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO, 

Giovedì 4 —— 8. Lucio p, 

  

Fiore e mercati della Provineia 

Gonars, Maiano, Sacile, Cervignano, Por- 
togruaro, Udine. 
  

Per qualsiasi informa- 
zione relativa ali mo- 
vimento elettorale ri. 
volgersi al Comitato 
che trovasi in perma- 
nenza nella sede in 
Vicolo Prampero 4. 

} dl iti tu L. ZAPPAROLI, perdita 
J Visite tutti i giorni - Udine Via Aquileia BG - Telefono ‘347   
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Nuova direttrice didattica. — Di que- 
i giorni 6 di reclusione per 

‘novembre 1908 in Pasian di Prato con sii giorni dalla competente Commissione 

ministeriale veniva dato alla Signorina Ca- 

terina Fontanini il diploma di abilitazione 
alla Direzione didattica. 

Congratulazioni. 

Bollettino militare, — Il tenente Biu- 
seppe di Colloredo Mels del 79 fanteria è 
Stato collocato in congedo provvisorio. Sono 

nominati sottotenenti di complemento e 
destinati al 79 fanteria i seguenti allievi 
ufficiali Giuseppe Abbate, Michelangelo 

Barbera, Benvenuto Tomabene e Leopoldo 
Natali. — Il tenente colonnello cav. Gio- 
vanni Barbariche del distretto di Sacile, 

cessa di appartenere alla riserva per ra- 

Bioni di età, conservando il grado e l’uni- 

torme. 
Calabresi rimpatriati. — L'altra sera 

partiva per Reggio Calabria una comitiva 
di 7 calabresi che si trovavano quì da 
qualche giorno a spese del Comitato Pro- 
Vinciale. 

. Il bel tempo. — Continuarono fino & 

leri le nevicate in tutto il Friuli Alto, men- 

tre nella zona bassa una abbondante caduta 

di pioggia ha squagliata la neve. 
Oggi poi il sole splende in un cielo ter- 

Sissimo e la temperatura è veramente pri- 

maverile. 

Furto di stoffe. — Ieri nel pomeriggio 
veniva rubata al negozio Basevi una pezza 
di stoffa esposta fuori della bacheca. 

E’ da ammirare del resto l’audacia del 
ladro che osò compiere l'operazione nono- 
stante il continuo passaggio di gente per 
quella via. 

Il furto fu denunciato. 

‘ Scuola popolare superiore. — La si 

gnorina Albina Passudetti terrà questa sera 

alla sede della Scuola popolare superiore 
una conferenza sul tema: « Disaccordo do- 

loroso ». 

La conferenza è libera a tutti. 

Interruzioni ferroviarie. — In seguito 

alla neve caduta abbondautemente gli scorsi 

giorni la linea della Pontebbana, che giorni 
Sono era stata interrotta in causu di frane 

che la ostruivano, ora è nuovamente inter- 

rotta in colpa di tina valanga di neve che 
SÌ è rovesciata sulla linea. Sono abolite le 
comunicazione oltre la Stazione della Car- 
nia, così che i treni di lusso per Nizza 
evono sostare a Pontebba. 

“Anche sulla linea di Cormons si sono ve- 
rificate delle valanghe e delle frane che 
daino causato dei ritardi e delle interru- 

zioni. 

Un udinese arrestato a Fagagna. — 
stato arrestato a Fagagna il calzolaio udi- 

Dese G. B. Colugnatti, ora residente a Mar- 

tignacco, per truffa a vari osti del paese. 

Affari altrui. — Il Consiglio direttivo 

dell’ Umanitaria di Milano ha deliberato di 

dare un sussidio di 1000 lire all’ Istituenda 

Sezione di Udine per l’anno 1909. 

Ma la Sezione ancora non accenna 2 

Sorgere. 

Fsaurita in brevissimo tempo la prima 

edizione della storia di Lourdes 6 sue Di- 

vine meraviglie, accolta con eutusiasmo da 

quanti amano le glorie di Maria, ora com 

Pare la seconda edizione riveduta ed am- 

Pliata dall’Autore testò assunto alla digaità 

di Vescovo Coadiutore di Belluno Mons. 

oschiani, 

Il libro si trova in vendita per lire 1 

Presso l’incaricato Don Carlo Turchstti, 

Jdine, Via Savorgnana, N. 9. Per posta 

lire 1,95, 
Non si eseguiscono commissioni 86 nol 

accompagnate dall’ intero importo. 

Beneficenza. — All’Unione Signore della 

arità hanno elargito : 
La Banca Cattolica L. 100, la Banda po- 

Polare Friulana 100. La Presidenza r100- 

 Roscentissima ringrazia. 

Per l’ Ospizio Cronici : Di 
| In morte della co. Marianna Valent1n18 

Mantica, ‘co. Lucio Valentinis offre 1. 10 

= co. Giulia Valentinis offre l. 5. 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei valori pubblici e dei 

Cambi del giorno 2 marzo 1909. 

Rendita 3.75 010 L. 103.72 
>» 3 172 0/9 (netto) s 103.27 

>» 300 
er 

Azioni. 
Banca d’Italia L, 1291.— 
errovie Meridionali » 662.25 

2 Mediterranee » 396.50 

Società Veneta >» 204,50 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pentebba e 
2 Meridionali >» 352.20 

è Mediterranee 4 0g >» 506.— 

Òi >» — Italiane 3 070 s° 309, | 

edito com, prov. 3 34 0fg > 506.25 

3 Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 3.75010 L. 505.25 

» Cassasisp. Milano 4010 > 511.25 

5 cei » 5050 » 517.50 

» lst. Ital., Roma 4010 > 508.50 

da 4 4 SRO ORO 

Cambi (cheques - & vista). : 

francia (oro) h. 100.52 
“ondra (sterline) sa 

ermania (marchi) » 123.60 

Ustria (corone) » 105.66 

letroburgo (rubli) gina 
N mania (lei) » 98.— 

Uova York (dollari) » 5.16 
Urchia (lire turche) 22.80 
| 
  

Corriere gi udiziario 
rima pre 

CORTE D’APPELLO DI VENEZIA. 

x La condanna di Plasenxotti. — Plasen- 

fotti Angelo d’anni 19 fu Angelo fu con- 

| impresa   

dannato dal Tribunale di Udine a mesi 4 

avere il. primo 

abuso di fiducia rubato a Pagnutti Antonio 

un biglietto da L. 10 togliendolo da un 

cagsetto aperto e di contravvenzione per 

porto d’arma. * 

Îl Plasenzotti è contumace. ‘La Corte ril- 

duce la pena a mesi quattro è giorni quat- 

tro di reclusione. 

Presidente cav. Romanin — P. M. cav. 

Randi. 

L'assessore Cigaina condannato ancora, 

— Cigaina Guido fu Carlo d’anni 50 pos- 

sidente di Codroipo fu condannato dal Tri- 

bunale di Udine alla reclusione per giorni 

70 per essersi in Goricizza di Codroipo nel 

Giugno 1907 più volte introdotto e trat‘e- 

nuto arbitrariamente e clandestinamente © 

una volta con inganno nella abitazione di 

Morcale Giovanni. La Corte conferma e 

lo condanno a L. 500 alla Parte Civile. 

Avy. della P. C. Girardini e Bertaccioli 

_— Avv. della difesa Carnelutti, Caratti e 

Robassa. 

ARTE E SPETTACOLI 

Ta Compagnia Mariani al Sociale. 

Questa sera la primaria compagnia dram- 

matica Mariani-Calabresi, diretta da Oreste 

Calabresi rappresenterà: Due Blasoni, com 

media brillante in 4 atti di Blumenthal e 

Hadelburg. Nuovissima per Udine, 

Li PMR: 

I sigg. a bonati 

che non avessero an- 

cora regolato il loro 

conto con l’ Ammini- 

strazione del Giornale, 

sono pregati a farlo con 

cortese sollecitudine. 

  

Linn 

| tesori di una galera romana 
che giace in fondo al mare da 2000 anni 

RITI ZIA 

Nel maggio del 1907 l'equipaggio di un 

barcone greco che attendeva alla pesca 

delle spugne sulle coste della Tunisia, se- 

enalava nel fondo marino — al largo di 

Mahdia, piccola borgata fra Soussa e Sfao 

— Ja presenza d’una curiosa e interessante 

mole: la carcassa di un naviglio, eviden- 

temente di antichissima foggia. Si trovò 

infatti che si trattava di una galera ro- 

con tutto il suo carico pressocchè mana, con ci 
intatto, giacente per uno spazio di venti 

metri, mezzo affondata nella sabbia a cin- 

que chilometri dalla costa, in alto mare. 

Attraverso le connessure ed i travami, i 

fianchi della nave lasciavano intravvedere 

il carico: una dovizia di marmi e di bronzi 

greggi, accuratamente tagliati e puliti e di 

statue antiche. 

Ben sessanta colonne d’ordine corinzio 0 

jonico 
e a sinistra del bordo, in sei file disposte 

con minuziosa cura. 
E’ facile immaginare come tale scoperta, 

annunziata a Tunisi, mettesse in orgasmo 

quell’ufficio di antichità diretto da un en- 

tusiasta gidvane scienziato: il dottor Al- 

fredo Merlin. 

Egli mise sossopra cielo e terra per ot- 

tenere i mezzi necessari — e larghi li ebbe 

dal Ministero, dall’ Accademia delle Epi- 

grafi e Belle Lettere e da altri istituti 

francesi — e nell’agosto dello stesso anno 

incominciavano i lavori pel ricupero, di- 

petti dallo stesso dott. Merlin. 

Lavori difficili sempre: resi più malage- 

ed anche non poco pericolosi, per la 

distanza dalla costa, per la profondità del 

giacimento e -più aucora dallo stato d’agi- 

fazione, pressocchè permanente,. del mare 

in quei paraggi. 

Si dovette adibire all’ uomo una specie 

di pontone appositamente costruito, perchò 

potesse resistere 21 continui assalti del 

mare grosso : © più volte si corse rischio 

di colarea fondo, e sì dovette farsi rimor- 

chiare alla costa ed interrompere per mesì 

il lavoro. 

voli, 

Ma, come si è detto, gli aiuti non man- 

carono : il governo aveva perfino messo a 

disposizione due torpediniere. Così l’ardua 

fa potuta condurre a fine, Occorsero 

però poco mero di due anni, essendo i la- 

vori terminati soltanto in questi giorni. 

E questo uno dei più brillanti fasti della 

archeologia : e non ha precedenti se non 

pei famosi scavi subacquei già fatti ed in 

corso in Italia, nel lago di Nemi. 

I risultati compensano largamente lo 

sforzo geniale compiuto. b: 

Fra le opere d’arte così riportate alla 

luce dai palombari tunisini suscita ammi- 

razione una stupenda statua bronzea di 

Eros, il dio dell'Amore : è alta metri 1,40; 

l’adolescente nume è rappresentato in piedi 

la gamba destra leggermente piegata al- 

l’indietro, mentre la persona appoggia sulla 

sinistra : la bella testa è inghirlandata di 

olivo. E' dimostrato trattarsi di una eccel- 

lente copia del famoso Eros di Prassitele, 

del quale il retore Callistrato ci ha lasciata 

la. deserizione 

Altrettanto ammirata ® quasi altrettanto 

perfetta è una statua di Dionisos. — il 

Bacco ellenico — in marmo, su piedestalio 

quadrato, lavorata con mirabile finitezza di 

scalpello: la barba del dio, per esempio, 

è così accuratamente ondulata e morbida 

che fa meravigliare. Mal’ interesse speciale 

di questa opera artistica consiste, special- 

mente nel fatto che porta incisa la firma 

dell’autore, 1’ inscrizione « Boethos di Cal- 

cedonia fece » in caratteri greci. 

Boethos di Calcedonia: il celebrato arti- 

allineavauo i fusti snelli, a destra. 

  

sta di cui parecchi autori, specialmente 
Plinio, parlano con tanta ammirazione, vis- 
suto circa due secoli avanti Cristo. 

Notevolissimo fra i preziosi reperti della 
galera romana è anche un campione di 
lampada antica: una statuetta di Eros Au- 
drogine, che porta nella mano sinistra una 
torcia: la testa forma il serbatoio dell’olio, 
e questo scende per un canaletto attraverso 
il braccio, alimentando la torcia. 
Poi vi è una quantità di vasi, di coppe, 

di capiteli monumentali, con fregi a teste 
di donna, frammenti di mobilio ccc., tutto 
un tesoro di cimelii di storia e d’arte. 

Adesso tutto questo prezioso bagaglio sì 
trova al Museo del Bardo, a Tunisi : è pro- 
babilmente qualche campione emigrerà 
verso il Museo del Louvre. 

E’ da notare che gli oggetti sollevati dal 
fondo marino uon hanno quasi punto sof- 
ferto, protetti dal rivestimento di melma. 

Strano destino quello di cotesta galera 
romana, che ci prodiga oggi il tesoro rin, 
chiuso nei suoi fianchi. 

———_6—_—T—tet<D@Gp-0e——_—____—_——6—m_P__m€ 

Orario ferroviario 
ARRIVI DA 

Venezia 3.20, (a) 4.56, 7.43. 10.7, (a) 12.20 
15.80, 17.5, 22.50, 0 Di 

Pontebba 7,41, 11.— 12;44,17.9, 19.45, 
20.27, (a) 22.8. | 

Cormons 1,32, 11.6, 12.50, 15.20, 22.58, 
Pilmanova 8.30, (a) 9.48 13.—, 18.3 

91.46. n i 
Dividale 7.40, 9.51, 12.55, 16.7, 18.57, 

21.18. 
PARTENZE PER 

Venezia 4.00, 8.20, 11.25, 18.10, 17.30 
20,5, 20.32 (a). 

Pontebba (a) 5.8, 6.—, 7.58, 10.35, 10.44, 
17.15, 18.10. 

Cormons 5.45, 8.— 12.68, 15.42, 17.25 
19.55. 
Palmanova 43 8, 19.L1l°: ian 19727. 
Cividale 6.20, 8.85, 11.15, 13.5, 16.15, 20. 

x 

(a) Treno di lusso Pietroburgo-Cannes. 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Stazione del Tram. 

8.26 — 11.35 15.19 18.45, 
Arrivo a S. Daniele, bo 

9.57 — 13.7 — 16.42 — 20.17. 

  

      

Azzan Augusto d. gerente responsabile 
dine, tip. dal e firociato » 
  

  

Alle ore 2 ant. di oggi cessava di vivere 

Gervasi Valentino 
La meglie, i figli Silvio. Attilio - Arturo - 

Massima e Giuseppina ed i parenti tutti 
ne danno il doloroso annunzio. 

Udine, 3 marzo 1909. 

I funerali seguiranno domani alle ore 9 
ant. partendo dalla Piazzetta Antonini N. 2. 

La presente serve quale partecipazione 
personale. 

  

  

  

_ Oggi, dopo breve malattia, vilava a Dio 
il caro angioletto 

LAURA. ROSCHETTI di Domenico 
d'anni 2 1}2. 

I genitori straziati dal dolore, i fratellini, 
i ponai, gli zii le zie ne dauno il triste 
annuncio. 

FPricesimo, 2 marzo 1909. 

La presenta Serve di partecipazione per- 
sonale, 

  

  

   

   
   

   
nt î 

RI n 

ingraziamento. 
La famiglia Capsoni ed i coniugi Marzia 

e Luigi Frangipane porgono vivissime gra- 
zie a tutti i parenti el amici che hanno 
dimostrato loro tanto interessamento 0n0- 
rando con si affettuose dimostrazioni la 
memoria della loro diletta 

Marianna Valentinis - Mantica 
ved. Rinoldì 

e chiedono seusa delle involontarie cmmis- 

sioni. 
Rivolgono un particolare caldo ringra- 

ziamento all’ Egregio: dutt. Pitetti che 

prestò in questi ultimi avni si costante 

affettuosa assistenza alla Venerata Hstinta. 

Udine, 3 marzo 1909. 

  

   

  

a n OPS 

POMATA MANFREDI 
Infallibile nella guarigione delle; 

Ragadi, Piaghe, Screpolature 

della Pelle, Escoriazioni, Geloni 

esulcerati, Scottature, ecc. 

Ditro vent'annì d'inconfrastato successo 
Prezzo del vasetto L. 1,380 

Concessionari Esclusivi per PI 
talia e per V'Estero: A. MANZONI 

el. Milano-Roma-Genova.     

   

  

  

Afezoni ostettice © 
o malattie delle Signore 
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3 diretta dal Si 
RO “pro REI N si i D.rProf CESARE FINZI | 

i docente di Qlinica Ostetrico-gineco- di 

# logica della R. Università di Padova È 
È 

5 ù o # . $ " È w 

Visite tutti i giorni delle 10 alle 12 g 

e dalle 14 allé 16, si 
È 

co Da ; sa 
(Gratuite per i poveri) he 

3 Via Gemona 29 Udine - Telefono 2.54 È ; efono 2.54 È 

VÀ rnenipobra vontasa SÉ brrient to ara ssi © lorena & 
sii 

i CASA DI SALUTE 

Bott, ANTONIO CAVARZERAAI 
per 

CHIRURGIA - 

de
ri
 

STE FRICIA 

  

Visite dalle 11 alle 14 

Gratuite per i poveri. 

UDINH - Via Prefettura - UDINE 

Telefono N. 309. 
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Medico-GChirura Bantist ico-Chirurgo-Bentista 
do]1? 7 ì Y 5 

dell’ « Ecole Deniaire» di Parigi 

    
Estrazioni senza dolore 1 i ì Sol Za Uoiore, 

tificiali, — Dentiere iù oro e cau- 
ciù. Otturazioni in eemento 
oro, porcellana. — Raddrizzamenti, 
Corone, lavori a ponte. È 

Riceve dalle 9-12 alle 14-18 
Mi GDINE 
Via della Posta N. 36. !. piano 

Telefono 252 e 

- Denti ar- 

  LI è   
  

  

ESTRATTO di 
  

Prodotto brevettato 

della Premiata Latteria di Borgosatollo (Brescia) 

Aggiunto al latte: 
E° utilissimo per i bambini lattanti 

nutriti artificialmente. 
Do, = 

«E° indispensabile per tutti coloro che 
digeriscono difficilmente il latte. 
Pda Si De, È Preso in polvere: 

"3 E Salassa Belle digestioni diffi- 

cili e nelle malattie dello stomaco e degli 

intestini. — Vince le diarree ostinate 
, . x "x a x SCSI 

L ESTRATTO di KEFIR è il più econo- 
mico e diffuso dei digestivi. 

Esclusiva concessionaria perla vendita la Ditta 

A, MANZONI e C. - Chimici-Farmacisti 

Milano-Roma-Genova 

Istruzioni a richiesta 

  

  

  

  

  

  

a L150lascat li I Ao St vende presso te principali Farmacie e Drogl 

do PICO A 
totpat urmacte e. «/rognere è 

= 

s DIRT ATI TERE EREDI 

è 7 ; i ns ] N î |8/ LAI N ENEA 

i AN da/ (ME/E IM, CASA DI SALUTE 

del Dott, METULLIO CONIKOTT 
— TOLMEZZO — 

per Chirurgia Generale 
Ostetricia — Ginesologia   

«zioné — Due sale d’operazione — 
Stanze di degenza da due e un letto 
— Bagni ad uso esclusivo dei degenti 
nella Casa: — È 
mosifone. 

Riscaldamento a ter- 

  

Direttore Dott. M. Cominotti 

Proprietà della Società Anonima 
Terme di Salice, 

i Acqua minerale la più SOLE 

delle conosciute. 

Utilissima nelle malattie de 
A
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la pelle 

e come depurativa del sanque. 
Sf Ri (© dd 

Bottiglia Cent. GO 
Hl vetro sì rimborsa Centesimi 10. 

  

Untigi eoricessionari (A. MANZONI e €. | 
MILANO, via S. Paolo, 11 i 

ROMA — stessa casa — GENOVA 

MEZZI RIFERITI ZIA AI NCI   

    
Locali di nuova ed apposita costru- 

I Segretario Rag. G. B. Cacitti 

SES REI   

    

La pubblicità economica a 5 centesimi 
per parola, è assal conveniente. 

     IS ERO NT POLE: Pa ona perni rina ua SE RERAARI 

  

Suburbio Gemona — UDINE — Telefono 363 
  

  

Colorifura dei: mofalli a hase 

Argentature - dorature 
  

Bro 

Si eseguisce qualsiasi r 
stici usati - posaterie - appa 

u IRR DES TRIESTE 
Celia ee 1 

  

VIE 
SAD lee N KS è. ar 

fe p "0£ TMRPINZA RITO unreg 

ca
n CHimiCa ad elttto-palvanita 

  

  

nzature - spec 

icoloritura di oggetti arti- 
" sa n ® 

recchi d'illuminazione ecc. 
CCIE RETE E CSI toT se 

  

ORARIA TE POPULI POSZ_RXDE x I, SUASA IRR RE L3 0 VON TOA ESITI , NE EB DE a ZE I pg 

FABBRICA TIMB 
consegna an 

  

Incisioni su qualunque 

  

DEPOSITO 
LONGIN ES,   

" Ì 

liete | 

\ 

=== Prezzi di tutta 

UDINE — Via Paolo 

  

=== Oreficeria - Oroiogieria - Argenteria 

RICCARDO CUTTI 

DIE o , 

Piacche in ottone e ferro smaltato 

OMEGA, 

  

Angolo Via Rialto, 19. 

   
   

    

    Ri DI GOMMA 
she in 2 ore 

    

       metallo       
    

OROLOGI 
ROSKOPEF,             
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TI Set ras ne tx RO * aa 5 sor AÙ ” 
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SRI presa SIA 3 Sicani È 
Birigsrs! assiusivamente all’ Uffioie Centrale d'Annunzii A. MANZONE & ©. *RESZO DELLE ll INSERZIONI: 

sat i Mia | A SEPRIO UDINE, n dois posa N. he z da: mi Ho S; Paolo. lio ARA) XXIX O N. RIA Quaria pagina Cent. 30 la linea o spazio di linee” 
$ | i : | (A SUA, A Via Audrea da Bari, 25 - FAMO, Viale Stazione, 20 - B GNA, Piazza Minghetti, 5 - SC i —. Tora vaoi 9 
INSERZIONI A PAGA! ri TO Via Umberto I, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi, Sì - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LI- Sag LI ; . DOO su 2 DOCS si Sta , e: 3 VORNO, Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, Via di Pietra, Ji - VERONA, Via S, Nicolò 14 - PARIGI, |U 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Crrpe de >» 

- Rue Perdonmet, BERLINO - PRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. del giornale L. 2 -— la riga contata. P ) 
ce 

CORRA ESE EETERO Tu RR EEE L ERICE LE ZIRE FREIRE SIZE 9 

r unico AR all’ ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE di MILANO 1906 cate: i ‘e 
PRIMO PREMIO - DIPLOMA D'ONOGRE = la più alta distinzione 
accordata alle specialità Farmaceutiche. 1 si 

L’ISCHIROGENO inscritto nella Farmaceopea Ufficiale | Li 
: del Regno d’Italia. (privilegio di pocle specialità!) è di un’ azione curativa É st 

Di i È | RIGA ‘assolutamente superiore a quella delle num.:.ose imitazioni. Ognuno crede poter & 
/ a ©. a base ca oe Ferro _ Ai Il IU accreditare le sue ti coi paroloni. ina i mali guariscono coi rimedi auten- & È 
LI lia (Rice. Chinina pura-Coca-Stricnina di tici : gl’ingordi speculatori della salute pubblica giammai raggiungeranno i meriti 

È ; . i Ea: dot 3 i dell ISCHIROGENO, il quale è diffuso per ’tntto il mondo, perchè viene pre- # 
dalla scienza, per i costanti effetti curativi, in modo assoluto, dichiarato e RE <optoe datati Madia È 

TTED Ta “eco quanto “iena Proi. Comm. GIUSEPPE ALBINI, Decano ditutti i Proff. Univ. d’Italia. 5 
f ENTE del S SANGUE i Egregio Signor Onorato Battista — Città ss 

SA E 5 Non | U ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volie in- & 
SÀ © del SIST EMA NER? VOSO Se 4 viarmi, molte settimane fa di quattro bottiglie d’ISCHIROGE: NO. 

iL ISCHIROGENO Ricostituente perfettamente tollerato ed assimilato, in tutte le stagioni, anche i r n ri Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra z 
dagli stomachi piti deo ialanidati, e nelle maggiori infermità riesce un rimedio specifico così energico, effi. ISCHIROGENO I TRGondO DERASEO: Nes; mari detiocrato REOpOSIp di DEOTArO sE 

j cace e pronto, che Medi snziati lo preferiscono, nelle proprie sofferenze e pei casi estremi e ribelli, a qualsiasi fim & = sg ns Sora A REP 0:90 APE: ARTO VELO VOLA DAERRICA E PAESOE OSE e bO Vanoni x 
3 preparato del genere, int in buona serenza e coscienza i ve anente venefici effetti ottenuti. . È 

j. Questo prezioso rimedio è poi utile a tuiti, perchè è pure ua vero alimento di risparmio, che mantiene sempre B#AT ISTITUTO FISIOLOGICO , Senza alcun dubbio, devo all ISSEIROGENO il ricupero dell'appetito g 
& alti i poteri fisiologici ed ai bambini fornisce i principii necessarii al normale o dell'organismo. RR A RR RI avuto) il miglioramento deile funzioni del- g 
È _ iù i Se DELLA l’apparecchio digerente, e, di conseguenza, della nutrizione in genere, É 
hi <> Et} DA of n PERA O, 2. Università di Nago la quale era. in principio nov embre, assai deperita, in seguito alla È 
gi D 3 ; 8 gi ii Su te grave febbre d' infezione soff erta nel passato ottobre. 
i page PA i di in/ Ai ros: == S' abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con fl 
ss vite, ma a GA la massima stima Dev.mo &. ALBINI : a 
in d ops DI n i È ne pi 
GUARISCE , Neurastenia - Civ sraia - Diabete - Debolezza di spina dorsale - Alcune forme di paralisi - Rachitide - f°-4" n Napoli 30 gennaio 1899._ Dirett. dell’Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Univ. sha 
u Emicrania-Malattie .; sonico» Scrofola - Debolezza di vista. È energico rimedio negli esaurimenti, nei È 
postumi di febbri della malaria e in tuite le convalescenze di malattie acute e croniche. Egregio Cavaliere, Torino 16 febbraio 1906. : FR de 

1 Bott. costa L. 3 - Per posta L. 3,80 - 4 bot:. per posta L. 12. Bott. monstre per posta L. 13-pagamento anticipato, diretto Vi mando dodici lire, ‘pregandovi far spedire quattro bottiglie del # art ‘di 
j all’inventore Cav. ONORATO BATTISTA - Farmacia Inglese del Cervo - Napoli - Corso Umberto I, 119, palazzo proprio. vostro ISCHIROGENO, al mio indirizzo, Via Amedeo Avogadro 26, Torino. B 2 sus 

uo eee A vendo letto sui giornali che avete avuto dei contraffattori, per essere sicuro del rimedio, ; ; 8 
Importante opuscolo sull’ Ischirogeno- Antilepsi» Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis, dietro carta da visita. ho pensato rivolgermi direttamente a voi. Abbiatemi sempre pel vostro —&. ALBINI fi Sa RI 

E \ lo 
3 Boiler la cmarga difanlizioni la ea munita del ritratto dell autore, è applicata si sul iero del fiac. di cui, a richiesta dr “1997, MOUGEI: qui soprasi Pesa il TORE, o, a salvaguardia del e Se D (nei falsificazioni pis cl 
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parsa; forte potere disinfettante e batterici ida sulla si 
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a flora bacterica delle vie respiratorie. so : 3 bu A n CA, | 

i. 2.29 il Fiac.; per posta L. 0.80 in più fa 
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eccellente con PIEMIA FINAOIA q i ASS w = . S 
5) ACQUA DI NOCERA-UMBRA cus _ m 

“ Sorcente Angelica ,, f . di A. MANZONI e C. a 
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6 Hi B ili ondulati, lucidi, avvenenti, sì ottengono con 
È 

APEni DEI 1a POMATA PACELLI, che rinforza il bulbo ia, qu co 
o capillare e li fa crescere folti e vigorosi. — Vasetto L. 0.70 (con con = a 

casula L. 0.80; per pposta 0.85 e 0.95 EN a ae ei È ; per PI Ferre-China Babarbaro | i 

PREMIATO ni P #O, Ro AU 1 6 i 
PASTIRI È BABE, (Pettor ili-Inalatrici). Uniche nel sno genere, panch, ; LR | au 

VIFULIL FRUSLLI guariscono la tosse, l'asma, il catarro con medaglia d’oro e diplomi d'onore | Go 
bronco-polmonare. Tolgono lo spurgo. profamando alito con una o 83) 
sensazione piacevole per tutto l'apparato res SI ché si disin Valenti autori'à. mediche lo dichiarano = più effi ace è 
fetta. Impediscono la fermentazi: e dello stomaco, aiutando la di- il miglore ricostitue,ta; tosito e digestivo d-i preparati ail 
gestione. — Scatola grande L. 1.50; per posta € Govungne, L. 1.65. consimili per hè in presesza del Ribarbano oltre di a ga 

attivare le funzi ni dello stomaco, d’aumentare |» ppetito e 8 1a 
preparare una ona digestione, impedisca anche la Î- pi 

Vendorsi in tutte le Farinacio e dalla farmacia PACELLI: Corso Umberto REeh Mia e, buona RO . nch la sti 5 Il, 
. 51, Livorno, —\In Udine presso le farmacie Comelli, Comessatti è Marinetti tichezza originata dal solo Ferro-China. sù 
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Muwercc 5 RI E i : n Scatola gr. L. 150 cad. — Scatola pice. L. 1 cad. b n so , "SS È me 
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APPARECGHIO tascabile per l’inalazione di Mentolo, detta inalazione è È È ghi p IDO | ICI ql AAZONIO no 
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